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MANIFESTAZIONI DOPO

riferico favorendo anche l’e-
conomia locale. La Formazio-
ne a Distanza è il metodo scel-
to; aule attrezzate e collegate
per via telematica secondo un
sistema di web-conference
danno al personale la possibi-
lità di interagire con i propri
tutors. I temi dei moduli didat-
tici variano da: “Il Biblioteca-
rio del multimediale” al
“Coordinatore di contenuti”;
dal “Web Watcher” al più tra-
dizionale “Bibliotecario scola-
stico”; non manca un modulo
sulla comunicazione dedicato
al problema dell’interfaccia
con l’utenza, tematica tradi-
zionalmente cara al mondo
anglosassone, ma che sta
avendo un’eco piuttosto viva
anche da noi. L’impiego mas-
sivo della tecnologia è certa-
mente d’impatto e può risulta-

re molto efficace, la multime-
dialità è un linguaggio per vei-
colare i soliti contenuti, sotto-
linea Giovanni Solimine, che
si è occupato della fase di spe-
rimentazione del progetto, un
modo trasversale di fruizione
dei documenti, e dunque non
può spaventare, anzi deve co-
stituire una spinta. L’ammo-
dernamento delle strutture da
solo, infatti, non basta a creare
in biblioteca un servizio mi-
gliore e più efficiente, l’inve-
stimento maggiore è dunque
sul personale che vi opera, il
quale, proprio in seguito al-
l’avvento delle nuove tecnolo-
gie, avverte la necessità di ri-
pensare al proprio ruolo. La
biblioteca, dunque, nel proget-
to CREMISI  è sempre di più
“centro di servizi” e l’utenza è
la vera protagonista.

Finora le biblioteche pubbli-
che coinvolte nel progetto so-
no: la Biblioteca Nazionale di
Cosenza, la Biblioteca Statale
di Cremona, la Biblioteca
Nazionale Centrale di Firen-
ze, la Biblioteca Nazionale
Braidense di Milano, la Bi-
blioteca Estense Universita-
ria di Modena, la Biblioteca
Nazionale Vittorio Emanuele
III di Napoli, la Biblioteca
Universitaria di Napoli, la Bi-
blioteca Palatina di Parma, la
Biblioteca Nazionale di Po-
tenza, la Biblioteca Naziona-
le Centrale Vittorio Emanuele
II di Roma, la Biblioteca An-
gelica di Roma, la Biblioteca
Nazionale Universitaria di
Torino, 12 biblioteche alle
quali Solimine augura un sa-
lutare “bagno nella realtà vir-
tuale”.


